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Almerighi alla guida dell’Anm
Il giudice romano sostituisce Elena Paciotti

Bufera sulla questura di Bologna
Due agenti arrestati per spaccio

ROMA Sarà il giudice romano Mario
Almerighi, il nuovo presidente del-
l’Associazione Nazionale Magistrati,
ossia il «parlamentino» dei giudici
italiani che ieri si sono riuniti al «Pa-
lazzaccio» di Roma. Almerighi, espo-
nente dei «Movimenti Riuniti», i co-
siddetti «verdi», succede a Elena Pa-
ciotti, l’esponente di Magistratura
Democratica che ha retto a più ripre-
se la presidenza dell’associazione in
momenti piuttosto difficili, come il
periodo del governo Berlusconi e
quello dello «scontro» sul progetto
Boato della Bicamerale. Dopo alcuni
giornidi confrontosuldopoPaciotti,
tutte lecomponentidell’Anmsisono
trovate d’accordo sul nome di Alme-

righi. Da tempo, infatti, c’è una ge-
stione unitaria dell’associazione ed è
stato trovato un accordo in base al
quale ogni componente, a rotazione,
può esprimere il presidente. Questa
volta è toccato ad un esponente dei
«MovimentiRiuniti»,anchesesitrat-
ta della componente più debole in
termini percentuali. Sono stati risol-
ti,dunque,iproblemidellavigilia,se-
condo i quali la presidenza sarebbe
stata rivendicata da Magistratura In-
dipendente,ossia lacorrentepiùmo-
derata dell’Associazione. I motivi?
Dopo una sconfitta elettorale, all’ul-
timo rinnovo del Csm, Mi aveva re-
cuperato le posizioni perse. Da qui la
volontà di esprimere la guida del-

l’Anm. Ma, d’altra parte, i «verdi»
non avevano mai espresso un loro
rappresentante ai vertici. La media-
zione, dopo la scelta di Almerighi, è
stataraggiuntagarantendoaMiilpo-
sto di segretario dell’Associazione (in
pratica il numero due, che sarebbe
dovuto andare a Unicost) che do-
vrebbe essere assegnato al riconfer-
mato Paolo Giordano, procuratore
aggiuntodiCaltanissetta.Almerighi,
uno dei «pretori d’assalto» che negli
anni Settanta fecero scoppiare lo
scandalodeipetroli, èstatopoigiudi-
ce istruttore a Roma, occupandosi di
inchieste delicatissime, come quella
sulla morte del presidente del Banco
Ambrosiano,RobertoCalvi.

BOLOGNA Un poliziotto della que-
stura diBologna, Massimo Nanni,31
anni, agente scelto in servizio all’Au-
tocentro, è stato arrestato nell’ambi-
to di un’inchiesta antidroga della
Dda che ha portato complessiva-
mente a 15 arresti (a partire dall’esta-
te ‘97) e al sequestro di 4 chili di ha-
shish, tre etti di marijuana, armi e
munizioni e circa 120 milioni di lire
incontanti.Unaltroagenteèindaga-
to. Il questore, Domenico Bagnato,
ha commentato, respingendo ogni
paragone con la Uno bianca: «Ci tro-
viamo davanti ad un poliziotto cor-
rottocheèstatoarrestatoequestaè la
dimostrazione della volontà della
polizia di ripulirsi all’interno ed

espellere i corrotti. La disonestà di
uno non può macchiae il sacrificio e
l’onestàditutti».

Con Nanni, sono stati arrestati,
tutti per associazione finalizzata al
traffico di stupefacenti, un odonto-
tecnico bolognese, Pierdavide Ric-
ciuti,42anni,etrepersoneconprece-
denti: Vittorio Belluomo, 25 anni, di
Bologna, Mimmo Suriano, 29, e
Giorgino Puttolu, di 42, residenti a
San Lazzaro di Savena, alle porte del
capoluogo. Secondo gli inquirenti
Suriano e Puttolu sarebbero stati i ca-
pi dell’organizzazione, che avrebbe
gestito un consistente traffico di co-
caina (un chilo a settimana) e di ha-
shish, fatto arrivare soprattutto da

Roma.Nanni, in polizia dacirca sette
anni e impiegato come conducente
di carri attrezzi nella caserma dell’au-
tocentro, sarebbe stato l’autista della
banda, incaricatosecondol’accusadi
trasportareladroga.L’agentesarebbe
stato incastrato da intercettazioni te-
lefoniche e controlli di tabulati Tele-
com. Massimo Nanni è il secondo
agente della Questura di Bologna
coinvolto nel giro di pochi giorni in
vicende di stupefacenti. L’altro ieri si
era appreso dell’arresto in Gemania
diunpoliziottoimpiegatocomeauti-
sta nell’ufficio amministrativo con-
tabile, Davide Bassini, 30 anni: il gio-
vaneèstatoarrestatocontreamiciil2
ottobreneipressidiNorimberga.

Delitto Grimaldi
risolto il giallo
L’assassino
ora ha un nome

Nessun sei, il jackpot sale a 32 miliardi
Superenalotto stregato, cresce il bottino. Solo una vincita, sei miliardi a La Spezia
In Italia è febbre del gioco, tutti in fila ai botteghini. A ruba le schedine da 1600 lire

Licio Gelli
sottoposto
ad accertamenti
medici

NAPOLI Un invito a comparire
nel quale si ipotizza il reato di
omicidio volontario è stato
emesso nei confronti di un pre-
giudicato napoletano, nell’am-
bito dell’inchiesta sull’omicidio
di Anna Parlato Grimaldi, espo-
nentedellacelebrefamigliadiar-
matori,uccisa nell’81 aNapoli. Il
destinatario del provvedimento,
Gennaro Quarto, assistito dal-
l’avvocato Gaetano Inserra, do-
vrà recarsi domani dai pm della
Dda Giuseppe Narducci e Aldo
Policastro, titolari dell’inchiesta
riaperta lo scorso anni in seguito
allerivelazionidiuncollaborato-
re di giustizia. Quarto - che ha
precedenti per furto ed è stato
sottoposto in passato a misure di
prevenzione - è stato protagoni-
sta negli anni scorsidialcuniepi-
sodi che dimostrerebbero pro-
blemi di salute mentale (si era re-
cato a piedi nudi in tribunale in
occasione di un processo a suo
caricoeavevatentatopoididarsi
fuoco nella cattedrale per prote-
starecontroilmancatopermesso
di soggiorno alla moglie extraco-
munitaria). Sugli elementi emer-
si nei suoi confronti nell’ambito
delle indagini sull’omicidio vie-
ne mantenuto uno stretto riser-
bo.Secondolerecentirivelazioni
di un pentito del clan Vollaro,
Anna Grimaldi fu uccisa dai se-
questratori del nipote della don-
na, Gianluca Grimaldi. Secondo
una ipotesi attualmentealvaglio
dei magistrati, i rapinatori con
l’omicidio intendevano esercita-
re «pressioni» sulla famiglia per
ottenere il riscatto, giudicando
insoddisfacente il versamento di
una tranche di oltre 800 milioni
di lire. Per l’omicidio di Anna
Grimaldi fu processata negli an-
ni scorsi lagiornalistaElenaMas-
sa, che secondo l’accusa aveva
ucciso la donna per motivi di ge-
losia.ElenaMassa fuassoltadalla
Corte di Assise e la sentenza fu
confermatadallaCassazione.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Tutticonilfiatosospeso,ieriseraalle
otto. Ma neanche stavolta c’è il superfortu-
nato. Nessuno si è aggiudicato il superpre-
miodaoltreventisettemiliardi.Nessunoha
indovinato la combinazione (10- 13 - 50 -
59-64-78).Tuttiunpo’menodelusiperché
c’è un’altra possibilità da capogiro, merco-
ledì prossimo. Si replica con un montepre-
mi ancora più alto: dovrebbe superare i 32
miliardi. Una cifra che
solo a pronunciarla ven-
gono i brividi. E c’è da
scommetterci, lafebbreè
destinata a salire ancora.
Piùchefebbre,ormai,sta
diventando una vera e
propria epidemia. Tanto
che ieri è stato un sabato
di fuoco intutte lericevi-
torie d’Italia: tutti in fila
per ingraziarsi la dea
bendata. Come in via
delleMercede,cuoredel-
la capitale: nella piccola ricevitoria è via vai
di impiegati, giovani, vecchi, tutti con la
schedina in mano e mille sogni in testa. «Se
vincessi27miliardi farei...Oddio,machesi
fa con tutti quei soldi?», si chiede Anna, 21
anni e quattro esami alla Facoltà di Giuri-
sprudenza. «Non dovresti più romperti la
testa sui libri per superare l’esame. A quel
punto che ti frega della laurea...», suggeri-
sce la sua amica. Romeo ha appena giocato
due schedine da 5mila lire l’una, perché
«nonfumoenonhoaltrivizi.Quindi-dice-
miconcedoil lussodigiocare: infondodevi
solo sperare che i numeri che ti chiamano,
quelli cioè che senti di dover giocare, sono
quelligiusti».

Gianni è a spasso inpiazza di Spagna con
la moglie e i due figlioletti: «A differenza di
tanti italiani non punteremo neanche mil-
le lire sul Superenalotto, stiamo bene con
quello che abbiamo».Eroici. Vito, lavora in
una pizzeria, dice che quella che vive tutti i
giorni non è la sua condizione ideale, «ra-
gion per cui se dovessi vincere non mi farei
prendere dal panico. Invierei una lettera di
dimissioni,prenderei mia mogliee starei in
viaggio per due mesi di seguito. Poi, una
volta tornato inizierei: un miliardo lo inve-

sto in un modo, uno me lo spendo e così
via...». Gioca sempre la stessa schedina,
ogni volta 1600 lire, il costodiun’illusione.
Anche Claudio punta sempre sugli stessi
numeri: «Prima o poi escono, sono sicuro».
Intantostadietroilbancodiunarosticceria
ottoorealgiorno.

Il signor Maneschi gestisce una ricevito-
ria inviadelCorso.Èesaustoalle16.30:«Da
stamattina non abbiamo avuto un attimo
di tregua. Sa quale è ilproblema? che ognu-
novienequiegiocadieci,ventischedineda
1600 lire, perché in tv hanno detto che con
quelle sivince.Abbiamocercatodispiegare
che è possibile giocare su una schedina due
colonne, ma è tutto inutile...». Infatti entra
il signor Giulio: «Cinque schedine da
1600...».

Ma oggi è sabato, giorno di shopping e
passeggiate in centro. C’è un negozio che
svende tutto «per cessata attività». «Se vin-
cessi 27 miliardi mi comprerei l’intero ne-
gozio. Invece stoquiad aspettare ilmiotur-
noperentrareecomprarelescarpeasaldo»,
risponde una biondina esile e con le labbra
dipintediblu,comeleunghie.

Ed eccounacuriosità: in moltecittà della
penisola i titolari delle ricevitorie, preve-
dendounagrandeaffluenza,hannovendu-
to schedine da loro stessi giocate e pagate
primadellachiusura,dandolapossibilitàdi
acquistareiltagliandodellafortunaanchea
chi arrivava dopo l’orariodichiusura.LaSi-
sal ha tranquillizzato: «L’iniziativanonè il-
legale, è commerciale ed ha un suo rischio
d’impresa, visto che è possibile che qualcu-
nononvendatuttiibigliettigiocati».

Ma contro questa parte di Italia inebriata
dal gioco si scagliamonsignoreAntonioRi-
boldi, vescovo di Acerra: «Siamo circonda-
ti, assediatida lotto, superenalotto, totocal-
cioecosìvia.Allora si capisceche la fortuna
diventa lagrandesirenecheriempieibotte-
ghini». Monsignore, chenon ha mai gioca-
toinvitasua,nonhadubbi:nonèunsegna-
le positivo questa crescita della febbre da
gioco. Dice, un conto «sono le aspettative
legittime di chi non ha nulla e vuole uscire
dalbisogno,uncontoè lavogliadidiventa-
re miliardario, che èunavoglia di ricchezza
punto e basta». E si chiede sconsolato, cosa
penserebbero Socrate, Platone e San Fran-
cesco «se vedessero tutti questi uomini e
donneincercadifortuna».
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ROMA Licio Gelli è stato sot-
toposto ieri ad una serie di
accertamenti medici nel car-
cere romano di Regina Coeli,
dove è detenuto da venerdì
scorso.

«Abbiamo consegnato alle
autorità - ha detto l’avvocato
Michele Gentiloni, che ieri
mattina ha visitato il suo
cliente - la documentazione
medica francese nella quale si
parla di incompatibilità delle
condizioni di salute di Gelli
con il regime carcerario.
Adesso aspettiamo l’esito de-
gli accertamenti, poi vedre-
mo».

Nel corso dell’incontro con
il proprio difensore, l’ex «ve-
nerabile» ha parlato anche
delle proprie vicende giudi-
ziarie e gli ha ribadito di esse-
re stato trattato con estrema
gentilezza dal personale che
lo ha condotto in Italia. Se-
condo ambienti vicini alla fa-
miglia di Licio Gelli, l’ex ve-
nerabile potrebbe essere in-
terrogato dai magistrati ro-
mani già nei prossimi giorni.
Per Gelli, sistemato nella cel-
la numero 8 al secondo piano
del centro clinico del peni-
tenziario di Regina Coeli, sa-
rebbero stati predisposti lavo-
ri di allestimento di una pre-
stanza collegata alla cella do-
ve si trova da solo. Sempre se-
condo quanto si è appreso,
gli accertamenti medici a cui
è stato sottoposto stamani so-
no stati disposti dai magistra-
ti inquirenti per verificare le
sue reali condizioni di salute.
«L’ho visto nelle immagini
dei telegiornali nazionali
mentre scendeva dalla scalet-
ta dell’aereo - ha detto il dot-
tor Francesco D‘ Angelo, me-
dico di fiducia di Licio Gelli -
e si vede chiaramente che
non sta bene ed ha bisogno
di cure, ma del resto neanche
prima le sue condizioni di sa-
lute erano tanto buone».

■ CONDANNA
DELLA CHIESA
La rabbia
del vescovo
di Acerra contro
gli «incantatori»
L’ironia
di Don Riboldi

Persone in fila per giocare le schedine del Superenalotto Monteforte/Ansa

I record nostrani e d’oltreoceano
ROMA Vincere 27 miliardi significa battere
unrecordche,però,oltreoceanoèstatogià
surclassato.Ilrecorddeirecordall’estero
spettaaunalotteriadegliStatiUniti: il30lu-
glioscorsoilgiocointerstatale«Powerball»
haregalato450miliardidi lireatrediciim-
piegatidiunnegoziodiferramentanello
Statodell’Indiana.Esoltantoduemesipri-
ma,il21maggio, lastessalotteriaavevare-
somiliardariaunacoppiaitalo-americana
diunsobborgodiChicagoconunmonte
premidi340miliardidilire.

Vinciterecordcondecinedimiliardidili-
resonostaterealizzateanchenelrestodel
mondo.InEuropalamaggiorevincitaèsta-
tadi45miliardivintaneldicembre1994in
GranBretagnaallaprimalotterianazionale.

FinoraalSupernealottocisonolesuper-
vincitedel19settembre:17.850.402.000
aRomaedel27giugno:16.278.000.000a
Forlì.Eancoraquelladel23settembreaRo-

maconunacifradi13.608.000.000.Se-
guonopoialtrecifremiliardarieascalarefi-
noallaprimadelmarzo‘98aPalermo
8.491.678.000.Tuttevincitecheinunpri-
momomentofeceronotiziamacherispetto
almontepremidelconcorsodiierisembra-
nomenostrabilianti.

Ierièstatosegnatounrecordnostrano
ancheperlegiocate.Ilconcorsodi ieri,nu-
mero83nellabrevestoriadelSuperenalot-
to,segnaunaltroprimato:gli italianitra
giovedìeierihannogiàtrasferitosullesche-
dinecircacentomilioni.Ilprecedentelimite
di84milionie600milagiocaterisalivaallo
scorso19settembre.Maèormaidaunpaio
disettimane,fannonotareallaSisal,cheil
Superenalotto«gareggia»solocontrose
stesso,inunrincorrersidiprimatichecre-
sceinmanieraesponenziale,tantaèlavo-
gliadegli italianidiragranellareunasuper-
cifrachelifacciasmetteredilavorare.

di Forlì in collaborazione con lo IAL Emilia Romagna ed ECAP Forlì-Cesena e la promozione di Aziende Lea-
der del settore calzaturiere del territorio di San Mauro organizzano un corso di Formazione Professionale 
per l’inserimento lavorativo di Ragazze e Ragazzi

Corso n° 98/135

“OPERATORE DELLA PRODUZIONE
CALZATURIERA”

(approv. Provinciale n. 11453/232 del 31/03/98)

Profilo professionale:
L’operatore addetto alla produzione calzaturiera do-
vrà essere in grado di eseguire le singole fasi del pro-
cesso produttivo legate alla “costruzione” della to-
maia, e del montaggio della tomaia sulla suola; svi-
luppare capacità di esecuzione
manuale di singole fasi.
Durata:
470 ore di cui 80 iniziali di orientamento in azienda e
160 di stage applicativo presso le ditte.
Periodo di svolgimento:
Novembre 1998 - Febbraio 1999
Attestato rilasciato:
Certificato di competenze

Requisiti di ammissione:
Giovani dioccupati preferibilmente di età compresa
fra i 18 e i 30 anni.

Sede di svolgimento:
ENFAP Forlì-Cesena-S. Mauro Pascoli 
Aziende del settore

In caso di soprannumero di domande, si procederà ad
una selezione dei candidati mediante colloqui e test
logico - attitudinali

CORSO GRATUITO

Per informazioni ed iscrizioni
ENFAP FORLÌ Via S. Anna, 53 tel. 0543/28235

dal lunedì al venerdì 8,30 - 13,30 / 15,30 - 18,30  sabato 8-13
Referente del corso Monti Dervis

Questo progetto è 
stato finanziato
dalla Comunità 
Europea

Amministrazione
Provinciale
di Forlì e Cesena

MILANO

È scomparso
Carlo De Cugis
Giornalista e storico

Sangue, l’Avis dà l’allarme
Diminuisce la disponibilità, soprattutto al Sud

ROMA È morto a Milano Carlo
De Cugis, che i più vecchi lettori
dell’Unità ricorderanno come
corrispondente del giornale da
Londra a cavallo degli anni ‘50.
NatoaChietinel1915,dal ‘39as-
sistente di Armando sapori all’u-
niversitàdi Firenzee alla «Bocco-
ni» di Milano, come militante di
«GL» ha collaborato alla stampa
clandestina e mantenuto negli
anni di guerra contatti con altri
esponenti antifascisti. Dal ‘42 ha
affiancato il Partito d’Azione,
svolgendo attività partigiana in
Toscana.

Neldopoguerrahacollaborato
con L’ufficio studi della Banca
Commerciale, diretto da Anto-
nello Gerbi. È stato «Fullbright
professor» negli Stati Uniti e «fel-
low» del St. Anthony College a
Oxford. Ha insegnato storia eco-
nomicaallaBocconieallaStatale
a generazioni di studenti. È l’au-
torediapprezzatistudi.

ROMA Cala la disponibilità di
sangue in Italia: non solo non è
statoancora raggiunto l’obietti-
vo dell’autosufficienza ma, an-
che se non ci sono ancora dati
ufficiali, esistono preoccupanti
segnali di una riduzione delle
disponibilità.

L’allarme arriva dall’Avis, la
principale associazione italiana
didonatoridisangue,chehaor-
ganizzato un incontro a Volter-
raperfareilpuntosullasituazio-
nedopola situazionedicarenza
che ha caratterizzato questa
estate. Per questo l’associazione
-haspiegatoilpresidentenazio-
nale, Pasquale Colamartino -
chiedecheilParlamentoappro-
vi immediatamente in sede de-
liberante il testo unificato della
propostadi legge, fermaallaCa-
mera, sulle attività trasfusiona-
li, che il Consiglio dei ministri
approvi definitivamente il se-
condoPianonazionalesanguee

plasma 1998-2000 (già varato
dalla commissione nazionale
per il servizio trasfusionale del
ministerodellaSanità)echetor-
ni alle Regioni il coordinamen-
to per la distribuzione del san-
gueaicentroclinici.

Giàquestaestate-haspiegato
Colamartino-sièpotutotastare
con chiarezza il polso della si-
tuazione: manca il sangue, so-
prattutto nel Mezzogiorno, e si
fa ricorso sempre più spesso ai
donatori occasionali, con gran-
di problemi di sicurezza, dato
che in situazioni di emergenza
non è possibile effettuare tutti i
controlli e le analisi per garanti-
re che il sangue sia «pulito» e
che la trasfusione avvenga
quindiinpienasicurezza.

Per ora non esistono dati ag-
giornati sulledimensionidel fe-
nomeno, ma lo stessoPianona-
zionale sangue e plasma riferi-
sce unasituazioneancora piena

di ombre. Il precedente piano
sanitario si poneva l’obiettivo
di raggiungere una disponibili-
tàdiplasmadi800.000litri l’an-
no: nel 1996 ne sono stati pro-
dotti564.134,parial70percen-
todiquantonecessario.

La dipendenza dal mercato
internazionaleper ifarmacipla-
smaderivati risulta, però, più
elevata(60percento).Moltoca-
rente la situazione poi al Cen-
tro-Sud.

Il nodo, per l’Avis, consiste
nella mancanza di una vera po-
litica nazionale del sangue, e
cioè di una corretta program-
mazione regionale e interregio-
nale.Lasituazioneè resaancora
più complicata - ha concluso
Colamartino - dalla aziendaliz-
zazione delle Unità sanitarie lo-
caliedallatendenzaalimitarela
raccolta alle sole quantità ne-
cessarie per un ristretto ambito
territoriale.


